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Obiettivo Formativo
L'insegnamento della IRC nella scuola dell'infanzia concorre alla formazione e allo sviluppo armonioso della personalità del bambino, nell'ottica di una crescita equilibrata e tranquilla.
Tale ob. mira  a tre requisiti importanti quali:”maturazione dell'identità personale “con l'acquisizione di sicurezza, stima di sé di fiducia nelle proprie capacità e nell'apprezzamento dell'identità personale ed altrui; “alla conquista dell'autonomia” con disponibilità all'interazione costruttiva con il diverso e all'interiorizzazione dei valori della libertà, della cura di se, degli altri, della solidarietà, della giustizia,del rispetto dell'ambiente; “Sviluppo delle competenze, consolidamento delle capacità sensoriali , percettive,motorie,sociali,linguistiche e intellettuali.

Campi di esperienza                                   Obiettivi formativi
                                           
Il sé e l'altro                                                   Sviluppare un positivo
                                                                       senso di sé e sperimentare
                                                                        relazioni serene con gli altri
                                                                       anche appartenenti a differenti
                                                                       tradizioni culturali religiose.

Il corpo e il movimento                                 Riconoscere nei segni 
                                                                       del corpo l'esperienza
                                                                        religiosa propria e altrui
                                                                        per incominciare a manife-
                                                                        stare in questo modo la 
                                                                         propria interiorità,
                                                                        l'immaginazione e le 
                                                                        emozioni.





Immagini,suoni e colori                                Riconoscere alcuni linguaggi
                                                                       simbolici e figurativi  carat-
                                                                       teristici delle tradizioni e
                                                                       della vita dei cristiani
                                                                       (segni,feste,preghiere,canti,
                                                                        gestualità,spazi,arte)
                                                                       per poter esprimere
                                                                       con creatività il proprio
                                                                       vissuto religioso.

I discorsi e le parole                                    Imparare alcuni termini
                                                                     del linguaggio cristiano
                                                                     ascoltando semplici
                                                                     racconti biblici, ne sa
                                                                     narrare i contenuti
                                                                     riutilizzando i linguaggi
                                                                     appresi, per sviluppare
                                                                     una comunicazione
                                                                     significativa anche in
                                                                     ambito religioso.

La conoscenza del mondo                          Osserva con meraviglia
                                                                    ed esplora con curiosità
                                                                     il mondo, riconosciuto
                                                                     dai cristiani e da tanti
                                                                     uomini religiosi come
                                                                    dono di Dio Creatore,
                                                                     per sviluppare sentimenti
                                                                    di responsabilità nei 
                                                                    confronti della realtà,
                                                                    abituandola con fiducia
                                                                    e speranza.
                                               



                                                                                             
                           
                                                                                                                                                                                                                                                                                          

                                                
                                                                     
                                                                                                                                                                                                                                                             
Tematiche                                       Girotondo d'amore
                                                                                                                       
     
 Il mondo del bambino,                             L'inizio di ogni cosa
la vita e il suo mistero                             
                                                                   
                                                                                   

Dio Creatore e Padre di tutti                   Non siamo soli nel mondo
gli uomini                                                                                          

Gesù di Nazaret, l'Emmanuele                   Cogliere i segni cristiani
“Dio con noi”                                              del Natale e della Pasqua .
                                                                     Descrivere l'ambiente di vita di                             
                                                                     Gesù nei suoi aspetti quotidiani,                                                                          
                                                                      familiari, sociali e religiosi

La vita nella comunità cristiana.                 Un dono da condividere.


Metodologia:

Il bambino e le sue domande riguardo allo stupore delle bellezze della natura.
Esplorazione della realtà naturale nei suoi aspetti delicati(fiori,insetti,uccelli,mare montagne ecc.),condivisioni di esperienze vissute (personali) . Contatto con la natura scoprendo in tal modo che il mondo è un dono e mistero.
Io e la mia famiglia, tanti doni per ringraziare.
L'inizio di ogni cosa. La creazione.

Tutte queste tematiche vengono sviluppate attraverso vari laboratori:
Lab. Linguistico-comunicativo
Lab.artistici-espressivo
Lab.scientifico-tecnonologico.
Lab. Prassico-motorio.
Proposte religiose.




Ogni laboratorio è collocato in ambito religioso, anche se si tratta di un gioco, dell'esecuzione di un disegno o dello sviluppo della capacità linguistica dei bambini;
Ogni laboratorio è pensato al raggiungimento di precisi obiettivi sia di tipo didattico che di tipo religioso.
Accanto al titolo di ogni laboratorio,quindi oltre alla specificazione della sua tipologia(linguistico, artistico,motorio......), troviamo sempre due ti di icone in relazione agli obiettivi prefissati.

Icone didattico-formative
Dialogo – Disegno
Riflessione – Gioco
Ragionamento – costruzione
Ascolto – Mimo-Teatro
Sperimentazione – movimento
Canto – Esplorazione
Suono – Lingua Straniera

L'insegnante dovrà far s i che l'appuntamento settimanale con l'IRC  risulti occasione di incontro con l'altro,condivisione e gioia.
L'accoglienza è il criterio metodologico che sottende ogni attività nella scuola dell'infanzia. Altri criteri metodologici da privilegiare sono: la valorizzazione della capacità del bambino di apprendere attraverso analogie e correlazioni con le proprie esperienze spontanee o indotte, e la utilizzazione di molteplici modalità di comunicazione, atte a favorire la comprensione e l'organizzazione delle conoscenze.
Esempi di attività da svolgere:
Giochi di relazione- Il gioco della ragnatela
Gioco da fare in ordine sparso,in un luogo dove ci possa sedere per terra.
I bambini sono seduti, sparpagliati per l'aula.
L'insegnante tenendo un capo del gomitolo lo lancia ad un bambino e si presenta dicendo il proprio nome:<< Ciao,io sono.....E tu?>>. Via di seguito viene imitato da tutti i bambini. Si forma così la ragnatela della classe. Si può lanciare il filo e riceverlo più volte>>.
L'insegnante fa notare poi ai bambini che si sono già creati legami e incoraggia la conversazione:<<Cosa ne pensate?>>, << Tu a chi l'hai lanciato?. Perchè?>>
In seguito l'insegnante chiede ad ogni bambino, a turno, di parlare per qualche minuto raccontando qualcosa di speciale di sé agli altri.
L'esperienza del “girotondo”è al di là della sua apparente semplicità,una delle immagini più efficaci ed emblematiche del carico della vita.
L'uomo percorre il “mondo” girando tutt'attorno alle varie esperienze della vita come un eterno curioso. A volte cade per terra , ma poi si rialza.
Anche il canto riveste uno spazio importante. L'insegnante fa ascoltare ai bambini un canto religioso che propone la vita come tuffo nell'avventura dell'amore, della gioia, dell'altruismo e dell'incontro con gli altri.



Filastrocche e poesie di benvenuto:

Un saluto biricchino
Ecco un nuovo benvenuto,
io ti mostro il mio saluto,
un saluto piccolino
ed un poco biricchino!
Ciao Ciao Ciao                                                                            Vado a scuola                                               
Ciao,amico/a,                                                                    Vado a scuola,vedo amici,
ciao!ciao!ciao!....                                                               gioco,parlo,imparo e rido.
Ciao,amico/a,                                                                     Più si è,più si è felici:
ciao1ciao!ciao!...                                                                degli amici io mi fido.
Se sei moro o se sei biondo                                                
vieni dentro al girotondo                                                                      
e grida: ciao!
                     (D. Mecenero)                                                               (R. Piumini)



Il mio corpo, dono di Dio

Due piedi lesti lesti
per correre e saltare,
due mani sempre in moto
per prendere e per fare,
la bocca chiacchierina
per tutto domandare,
due orecchi sempre all'erta
intenti ad ascoltare,
due occhioni spalancati
per tutto investigare,
il cuoricino buono
per molto,molto amare

               (L. Schwarz)
L'insegnante leggerà più volte la poesia invitando i bambini a toccarsi le parti del corpo che vengono nominate dalla poesia.
Nello stesso tempo, potranno essere rivolte loro alcune domande:
-quante mani abbiamo?
-a cosa servono gli occhi?
-dov'è il cuore?
-a cosa serve il cuore?
-cosa vuol dire “amare”?
-Chi ci ha donato questo corpo?
-Chi ci ha creato?
-Chi è Dio?
Per meglio far percepire la forma e la spazialità del corpo umano, si potrà far distendere qualche bambino sopra un grande cartellone mentre gli altri ne tracciano il contorno col pennarello.



Proposta religiosa
 Dio creò l'uomo a sua immagine,
a immagine di Dio la creò.(Gen. 1.27)
Affinchè il bambino possa interiorizzare tale proposta religiosa, l'insegnante deve aver cura di preparare un ambiente adatto:
un tappeto sul quale i bambini possano sedersi comodamente, un 'immagine o icona di Cristo e un cero acceso.
A questo punto verrà narrata una storia,una storia che spiega l'origine della vita umana. É la Bibbia stessa a raccontare storie,storie ricche di simboli, storie che aiutano a vivere.
Si legge ai bambini un brano tratto dal secondo racconto biblico della creazione, nel quale Dio come un esperto Vasaio,modella l'uomo a sua immagine con la polvere del suolo.
Dopo averlo plasmato, Dio immette nel suo cuore il suo soffio vitale, il suo spirito, la sua intima “essenza” l'Amore.
 A questo punto l'insegnante conduce i bambini alla riflessione dicendo loro: bambini ci ha fatto Dio! Ci ha fatti il signore che ama tutti con il suo cuore infinito! E noi, che siamo fatti da Lui, gli assomigliamo molto: anche noi abbiamo un cuore capace di amare!
La finalità di queste proposte è volta ad arricchire la crescita del bambino alla comprensione che ciò che ognuno porta nel cuore è quanto di più
 prezioso possediamo: è sempre al cuore di un uomo che Dio guarda; è lì che Egli abita. Donare anche solo una goccia del proprio cuore realizza miracoli, come evidenziato da questa filastrocca: una semplice goccia di rugiada, donata per amicizia o amore, si può trasformare nel cielo intero. Tutto questo è reso possibile dalla disponibilità ad amare, soprattutto, dalla presenza dell'Amore nel cuore di ciascuno.









Filastrocca
L'albero che regalò il cielo alla formica

Proprio al centro di un giardino
c'era un grande vecchio melo
che con un ramo lungo e fino
arrivava su nel cielo.

Lo raggiunse una mattina
sotto un cielo blu cobalto
una nera formichina
che guardava sempre in alto.

Lei del cielo innamorata 
singhiozzava sempre forte
perchè piccola era nata,
tutta colpa della sorte!

<<Te beato, grande melo!
-disse triste la formica-
Con il ramo tocchi il cielo
in un men che non si dica!>>

il buon albero commosso
si sentì spezzare il cuore
e le rovesciò addosso
una goccia di dolore.

Questa goccia- strano effetto!-
rispecchiava il cielo intero
e nell'incontro con l'insetto
le donò il suo abbraccio vero.       (D. Mecenero)



Dopo aver recitato questa filastrocca ai bambini e dopo averne spiegato loro il significato, li si farà dialogare sulla bellezza del donare, facendo notare come dall'amore scaturiscano poteri ed effetti inaspettati e meravigliosi.
Come quella volta , con Gesù, che ragazzino generoso donò cinque pani e due pesci per sfamare più di cinquemila persone:

Dissero gli apostoli a Gesù:<<c'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?>>
Rispose Gesù:<< fateli sedere>>. C'era molta erba in quel luogo. Si sedettero ed erano circa cinquemila uomini.
Allora Gesù prese i pani,e dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti,e lo stesso fece dei pesci, finchè ne vollero.
E quando furono saziati, disse agli apostoli:<<Raccogliete i pezzi avanzati, perchè nulla vada perdutoi>>.
Li raccolsero e riempirono dodici ceste con pezzi dei cinque pani d'orzo,avanzati da coloro che avevano mangiato.(Gv 6,9-13)


“Dio nessuno l'ha mai visto”.
Come può farsi riconoscere dai bambini?
Dio parla di sé attraverso le persone, i fatti, le cose. Dio è Amore e tutti i gesti di amore hanno radice in lui. L'incontro dei bambini con la tenerezza di Dio ha per tutte le creature avviene attraverso i gesti di bontà degli adulti.(dal catechismo CEI “Lasciate che i bambini vengano a me,n.121).

Verifica:
La verifica verrà fatta attraverso sia semplici disegni ,sia attraverso la partecipazione-motivazione e interesse che presta ciascun bambini.



GUIDA DIDATTICA PER L'INSEGNANTE
“Girotondo d'Amore”
I Saperi (editrice)
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